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La città nemica 

t 

Nel 1982 il metrò 
Termini-Flaminio? 

La attuazione dei trasporti pubblici ogni giorno più grave - Metro-

romu, Stefer, Ministero LL.VP.: personaggi di una storia tpiasi giallo 
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Nel g i ro di unpi ' iui un mino (lOKO) la ve loc i tà eominerel i i lo di n u m e r o s i untol ius e f i lobus 
a l * r i d o t t a p e r s i n o de l Wì p e r con ta , a c a u s a de l truffici! cao t i co . Se si mirini a v a n t i di «me

s to passo il def ic i t d e i l ' A T A C c o n t i n u e r à a salir»; in modo I m p r e s s i o n a n t e 

Dovremo attendere vent'anni, quanti ne 
sono occorsi per costruire il tronco Ter-
mini-EUIl, priiria di viaggiare s u u a fer
rovia metropolitana per l'Osteria del Cu
rato o per piazzale Flaminio? Oltre due an
ni fa venne bandito l'appalto concorso. Fi
nora nulla è trapelato dai lavori della Com
missione nominata dal Consiglio Supcriore 
dei Lavori Pubblici, se non che l'esame dei 
progetti presentati va a rilento e bisognerà 
attendere ancora un certo periodo prima 
di veder portata a conclusione la prima e 
apparentemente più semplice fase della co
struzione del nuovo tratto di metropoli
tana. Se dal mattino si vede il buon giorno, 
andando avanti di questo passo, solo fra 

Quattro lustri potremo godere la possibilità 
Ì trasferirsi da Termini suIl'Appin evitan

do il traffico di superficie. 
La notizia del rilardo dell'* operazione 

metropolitana » — riconfermata durante la 
conferenza slampa del PCI sui servizi pub
blici tenuta l'altro ieri — è grave, sia per
chè la circolazione urbana ò divenuta or
mai talmente caotica da non giustificare 
lentezza alcuna, sia perchè dietro il ritar
do con cui la commissione Bla esanimando 
i progetti, da più parti si intravvedono ma
novre ed operazioni non molto chiare, che 
avrebbero bisogno di una opportuna e de
cisa spiegazione. E' opinione largamente 
diffusa che la non ancora avvenuta aggiu
dicazione dell'appalto concorso non si deb
ba attribuire a perplessità di carattere tec
nico dei funzionari preposti alla scelta del 
progetto vincente, ma ad una sorda lotta 
di interessi che si è scatenata sulla futura 
metropolitana, il cui risultato più clamo
roso e sconcertante, è stato finora la man
cata concessione definitiva del tronco esi
stente alla STEFEH. 

Secondo la legge, nel 1D58 il tratto del 
metrò Termini-EUR avrebbe dovuto essere 
definitivamente assegnato in concessione 
alla socielà comunale. Sono trascorsi quasi 
quattro anni dal termine previsto, ed il 
tronco viene gestito ancora provvisoria
mente dalla STEFER, senza che vi sia stato 
nemmeno un tentativo di giustificare que
sto illegale andazzo da parie degli organi 
ministeriali. 

La verità sta prendendo sempre più cor
po. e come in tante altre occasioni, è una 
verità amara. Come è noto, una rete me
tropolitana. non può essere gestita da di
verse società, anche se a Roma, con il pre
cedente deil'ATAC e della STEFER, due 
aziende che hanno lo slesso proprietario 
(il Comune) ma che spesso si fanno con
correnza fra di loro, tutto è possibile. Co
munque è chiaro che i vari tronchi del 
metrò dovranno avere una direzione unica. 

Concedere in gestione definitiva alla 
STEFER il tronco già esistente della me
tropolitana, significa porre una seria ipo
teca sulla gestione futura dell'intera rete. 
A queste conclusioni sono giunti da tempo 
forti gruppi finanziari, che hanno voluto 
invece porre la loro ipoteca sulla ferrovia 
sotterranea di Roma. Gli organi ministe
riali, come capita spesso, hanno ficcato la 
testa nel sacco per non dover prendere una 
decisione, ("osi il tronco esistente non ha 
un padrone, e per ciucili futuri si discute. 

La società che più direttamente si con
trappone alla STEFER per il nuovo metrò 
è la « Metroroma », formata dalla « Edi
son », dalle Ferrovie Roma-Nord, da grossi 
imprenditori privati e dai rappresentanti 
delle « Condotte d'Acqua » società nella 
quale è presente anche il Valicano. La 
STEFER, per conto suo, si è presentata 
dietro le ditte SACOP e « Manfredi » (que
st'ultima divenuta molto nota in seguito 
alle rivelazioni sull'aeroporto di Fiumici
no). Gli interessi in gioco sono grossi (la 
sposa prevista per i due tronchi è di 27 
miliardi), e nessuno pare sia disposto a 
cedere. Le scadenze previste dalle leggi e 
le necessità cittadine sembra non preoc
cupino i protagonisti di questa faccenda, i 
quali sono avvantaggiati dal fatto che in 
Campidoglio siede un funzionario ministe
riale e 1.0:1 una Giunta comunale, e non 
esiste un Consiglio dove l'opinione pubbli
ca può far sentire la sua voce. 

A Milano, dove si sta costruendo la linea 
uno della metropolitana, il ritardo nei tem
pi di attuazione dei lavori ha portato un 
danno di f> miliardi. Il ritardo della fase 
preliminare della metropolitana di Roma 
— ritardo che si ripercuoterà sulle fasi 
successive — quali; danno causa alla città? 
Dal punto di vista finanziario è incalco
labile: basti pensare al deficit deil'ATAC 
che quest'anno sfiorerà i nove miliardi, a 
causa anche delle aumentate difficoltà di 
far circolare i mezzi di superficie. Nel giro 
di poco più di un anno, i filobus della li
nea « G0 » hanno avuto una diminuzione 
della velocità commerciale «lei 1(5 per cen
to, il « 5(5 » del 15 per cento, il « 75 » del 
7 per cento, il « G4 » dell'8.1 per cento. 
il « GG » del 1G.8 per cento. Ciò significa 
che l'azienda deve mettere in linea un nu
mero a volte doppio di vetture per tra
sportare lo stesso numero di passeggeri. 
Gli effetti si fauno sentire sul bilancio. 
Se si dovrà attendere vent'anni prima di 
veder ultimato il secondo tronco del me
trò, si rischia di far correre le vetture in 
una città morta, nella quale l'ATAC ha 
chiudo i battenti per fallimento. «• la citta
dinanza è fuggila, terrorizzala dal caos. 

Tragica disgrazia in un appartamento di via Unione Sovietica 

Indette dal PCI nei quartieri 

Strangolato dalla cinghia della serranda 
un tredicenne mentre gioca con i /rateili 

Il terrore dei piccoli che hanno assi
stito"- Il ragazzo è spirato poco dopo 

Affo l la te m a n i f e s t a z i o n i 
su l la s v o l t a a s i n i s t r a 

Giocava ai band i t i con i d u e 
fra te l l in i m i n o r i ed o ra . lui , 
ohe i m p e r s o n a v a il •• c a t t i vo >•. 
a\ l 'ebbe d o v u t o esser i ' g ius t i 
z iato, impicca to . Così , senza 
pensa rc i d u e vol to , ha infi lato 
la testa nel la c inghia c h e m a 
n o v r a a u t o m a t i c a m e n t e la se r 
r anda H* s ta to u n a t t imo : non 
ha fa t to n e a n c h e in t e m p o a 
gr idar i ' , ad i n v o c a r e il n o m e 
(Iella m a d r e , del p a d r e , che in 
«mei m o m e n t o e r a n o fuori ca
sa. Il grosso capp io è sca t t a to 
e m e n t r e 1'avvolg.bllo ca lava 
p e s a n t e m e n t e , lo ha so l leva to 
ve r so l 'al to, gli ha s t ro t to il 
collo s e m p r e più for te , gli ha 
mozza to il resp i ro , lo ha s t r an 
golato 

Un f/ioco Hcidf/urato 
I..t v . I t i m i di qiu-.sta a l ine . -

n a n t e d isgraz ia a v e v a a p p e n a 
IH anni Si c h i a m a v a F r a n c o 
S te fano l/M) ed a b i t a v a insie
m e con il p a d r e , d o v a m i : , un 
cance l l i e r e che Lavora onnie 
s e g r e t a r i o p re s so il p a t r o n a t o 
del la P r o c u r a de l la R e p u b b l i 
ca. la m a d r e P i e r i n a Col la ed 
al t r i q u a t t r o fratel l i , d u e p iù 
g rand i e d u e più piccol i , in 
un a p p a r t a m e n t i n o di via 
Unione Sovie t i ca 10. al Villag
gio O l imp ico . I d u e f ra te l l .n l 
-1 sono accor t i «masi sub i to 
dell 'orribile" t r aged i a che si 
s tava c o m p i e n d o : t e r ro r i zza t i . 
h a n n o g r ida to , h a n n o invoca
to i fratel l i maggior i che s ta 
v a n o s t u d i a n d o in .altre s t an 
ze. Ques t i sono accors i ma or
mai c 'e ra ben poco da fare 
F r a n c o e d e c e d u t o m e n t r e lo 
s t a v a n o t r a s p o r t a n d o a tu t ta 
ve loc i ta a l l ' o speda le più vici 
no. E i san i t a r i non h a n n o 
p u r t r o p p o po tu to far a l t r o che 
s t i l a re u n freddo, b u r o c r a t i c o 
cer t i f ica to di m o r t e . 

E r a n o passa te ila pochi m i 
nuti le 17.30. q u a n d o si e v e 
rif icata la sc iagura . Ed o ra è 
«piasi imposs ìb i le r i cos t ru i r l a 
e s a t t a m e n t e , cap i r e c o m e F r a n 
co I/./o abbia p o t u t o t r o v a r e 
una m o r t e «-o-l o r r ib i l e e ne l 
lo s tesso t e m p o così a s s u r d a 
(Ili stessi fratel l ini minor i , gli 
unici t es t imoni , o ra non san
no sp i ega re In t r aged ia . •« S t a 
v a m o g iocando ••. non s a n n o 
r i po t e r e a l t r o c h e q u e s t o men
t r e un v io len to . c o n v u l s o . 
p i a n t o scuo te le lo ro spa l le . 

I c i n q u e fratell i Izzo e r a n o 
tut t i in casa , a que l l ' o r a . Non 
c ' e rano , invece , n é ii p a d r e né 
la m a d r e . G iovann i Izzo e ra , 
infat t i , d o v u t o p a r t i r e i m p r o v 
v i s a m e n t e nella p r i m a m a t t i 
na ta : lo a v e v a n o a v v e r t i t o t e 
l e fon icamen te che la sore l la , 
la q u a l e v i v e in un p iccolo 
c o m u n e de l Lazio, s a r e b b e d o 
vu ta e n t r a r e :n c l in ica p e r 
sot toporsi ad u n a {Ufficile ope
raz ione . Ed e r a d o v u t o c o r r e r ò 
via . con l 'angoscia noi c u o r e . 
pe r a n d a r e a p r e l e v a r e i n i 
pot ini e r ipo r t a r l i con sé a 
Roma. P i e r i n a Col la e r a . invo
co. usci ta v e r s o le 17: d o v e v a 
recars i m a lcuni negozi de l la 
zona, p e r fare a l c u n e c o m p e r e . 
C o n t a v a d i t o r n a r e p r e s t o a 
en.-a. al m a s s i m o e n t r o mez
z'ora. Ef fe t t ivamente , ce l 'ha 
fatta in mezz 'o ra : m a q u a n d o 
e t o rna t a . :1 figlio ora g ià 
m o r t o e i vicini n o n h a n n o 
avute» il co ragg io d ì d i r l e la 
ver i t à . Ma po r lo ro h a n n o p a r 
lato K1Ì s g u a r d i , gli occhi v e 
lati di l a c r i m o 

«Condanna a morte» 
F r a n c o o i suoi f ra te l l in i s i 

sono, d u n q u e , messi a g ioca re 
noU'nmp.o soggiorno . Lu i fa
ceva il « b a n d i t o •-. gli a l t r i 
gli - sceriffi -. Ed è c o m i n 
ciata la - ba t tag l ia ••: i t r e g io
cavano . p e r ò , senza fa r ru 
m o r e . a v«»ce bassa , p e r n o n 
d i s t u r b a r e la sore l la . Mat i lde . 
d i e s t ava s t u d i a n d o ne l la s t a n 
za a t t igua , e ' il f ra te l lo p i ù 
gratulo. An ton io , c h e s t a v a p r e 
p a l a n d o anch ' esso l e lezioni 

nella sua c a m e r a 
F r a n c o ad u n cor to m o m e n 

to é s ta to - c a t t u r a t o - , g i u d i 
ca to . c o n d a n n a t o a m o r t o . Ma 
lui non ha a t teso n e a n c h e c h e 
la c o n d a n n a venisse c o m p l e t a 
m e n t e p ronunc i a t a : d: s c a f o 
Ila .nf . la to l i te-t 1 ne l la c in 
ghia del l ' ivvolgibi le . Q u e s t o 
é di t ipo pa r t i co l a r e : o l t r e al 

I n o r m a l e p a s s a m a n o ohe s e r v e 

I '""' 

s p i r a v a a m a l a p e n a ; da l la su 1 
bocca fuor iusc iva un filo d. 
sal iva «• di sangue . 

L<- g r ida a v e v a n o nel f ra t 
t e m p o r i ch i ama to l 'at tenzioni-
de i vicini . Cm» di ques t i , il si
g n o r l i i u l e p p o Salvi l i : , non ha 
pe r so t e m p o , ha pro^o d ra
gazzo t r a lo sue b i acc i a , lo ha 
p o r t a t o s ino in s t r ada 0 lo ha 
a d a g i a t o sul la sua a u t o m o b i l e 
Poi è p a r t i t o a tu t to gas . con 
il c l akson sp iega to . :n u n a d i 
s p e r a t a cor.-.a c o n t r o la m o r 
to. Ma F r a n c o Izzo é s p i r a t o 
a n c o r p r i m a di a r r i v a r e al Fa-
tebenef ra te l l i . ti 1 le b racc ia 
de l la sore l la 

I.a t rag ica - i r r a n d ' . ."• s ta ta 
ora r i a p e r t a : lo I n vo lu to il 
pad re , Giovami : Izzo. «piando 
t o r n a n d o a P o m a h i a p p r e s o 
la t r e m e n d a notizia e s ta to col
p i to da vma d pora t ' i c r is i di 
piat i to Poi. con lo suo m a n i . 
Ila t i r a to su l ' avvolg ib i le e. .sili 
d a v a n z a l e della f ,nost ra . ha 
depos to un va-n d. fiori. Lo 
foglie p iù a l te s f . o rano la c in
ghia omicida 

Avevano acceso i fornelli per riscaldarsi ma la fiamma si è spenta 

Due vecchi coniugi asfissiati: 
il figlio ha trovato i cadaveri 

11 ime .d i a l e gas del la itoiinirifi 
con t inua a m i e t e r ò v i t t i m e . Ie r i 
d u e anz ian i con iug i . A n g e l o 
Mal tese d i H2 ann i e C a t e r i n a 
F io i in i di 711 ann i , .sono s ta t i 
r i n v e n u t . p n v ; di v.t.i ne l lo ro 
a p p a r t a m e n t o d. v ia P a s q u a l e 
Tosi a, alla b a r b a t e l l a . L ' a n g o 
sciosa scope r t a é s t a t a fat ta da 
u n o de i figli de l le v . t t i m e . 

G i u s e p p e Mal tese l ' a l t ro ieri 
sera , e r a a n d a t o a t r o v a r e 1 go-
ni tor . a c c o m p a g n a t o da l la 1110-
g!ie: non 1. :«ve\a Uov. t ' i ed 
a v e \ a l isciat i ) un bigi e ' t o , in
filato ' r a : batteri*. • •'Siamo sfu
ri «ni uspr f fu r r i p e r i-cnh mi -
mi!i — c 'era sc r i t to - «•«• rie 
UHiìtttino e lor r i imno «/untimi *. 

Ier . m a t t i n a . G i u s e p p e Malte
se ha r i t r o v a t o il b ig i . e t t o «love 
!o aveva messo . E r a imposs ib i l e 

« Squillo e droga » 

I n l i b e r t à 
le bal ler ine 

Sono uscite da Rebibbia dopo un 
confronto con Milly Benedetti 

che i «lue vecch . n o n fossero 
r i e n t r a t i ; a l l a r m a t o , l ' uomo ha 
s fonda to la por ta . 

.Ne l l ' appa r t amen to e s ta to in
ves t i to «la u n a zaffata ac ro : b a r . 
co l laudo ha r a g g i u n t o la p r i m a 
finestra e l 'ha spa l anca t a . Nel la 
c a m e r a da le t to g iaceva la m a 
d r e , a q u a l c h e passo da l la por 
ta: il p a d r e e ra nel b a g n o . 
L 'uno e l ' a l t ra e r a n o s i a mor t i . 

Il c o n u n i s - a r . a t o Garbateli . -! 
-'.a svo lgendo indaga l i p e r ap
r i r ' n e -i' s, t i a ' t . ti d sura/. a 
0 «1. su cidio L i seconda ipo-
tcs . . •n t tav a. •'* >:i l inea d, ni is_ 
s.m 1 scart it 1. I d u e ennitmi 
non avov ino p i r t i c o l n r i p rob l» -
iii' e c o n o m a - . non e r a n o am
m a l a ' ' . non a v e v a n o d i sp iace r i 
fami l ia r . : : finii sono sposa t i e 
.s'arino bene , non es i s teva nos. 
- u n o «screzio con loro 

- I.'itmco difet'o de i j crei l i . 
ve difetto .s-' può cliitinuirc -
«•: ha «letto G usoppo M a l t e s e — 
fra (invilo ili non (larr> fasti
dia A r e cu ri io p r o p o s t o [oro «fi 
vrturr tul uhifiiro con noi. Ri-
sposi ' ro (fi no. parchi' Ir fami-
pìir non (Invano nvrr mai - pe
sa - osfranci. -Yon c/ie .si coiis-i-
(Jerwss-ero osf r imei , ma. iintorn
imi. l 'ofeciino o/io i \\(,ìl\ -non si 
l icessero t roppu prrocciipnrion*> 
p e r loro -

l ' n a l t ro e l e m e n t o che t««ndo 
n far e sc lude rò l ' Ipotesi de l «nii-
o ; dio e il fat to ohe ne l l ' appa r 
t a m e n t o m a n c a l ' impian t i ) d: r . . 
s c a l d a m e n t o : p e r q u e s t o , i d u e 
coniugi e r a n o ab i t ua t i ad e.e-
l ' ende re «l ' inverno, tu t t i 1 b e c 
cucci de l gas. E' c o m p r e n s i b i l e 
a n c h e che le v i t t im , . non ab 
b iano a v v e r t i t o l'od«>ro elei gas . 
A causa de l l ' e t à a v a n z a t a — co
rno ha a c c e r t a t o il c o m m i s s a 
r i a to d i zona - - i d u e coniugi 
a v e v a n o «piasi p e r d u t o l 'o lfat to 
O l t r e t u t t o si t r o v a v a n o in s tan
ze l o n t a n e da l la c u c i n a : A n g e l o 
Mal t e se ne l b a g n o e la mog l i e 
in c a m e r a d a le t to . S o l t a n t o la 
s ignora C a t e r i n a , forse , si è ac
co r t a de l p e n c o l o . Al m o m e n t o 
de l la «lisgrazia si t r o v a v a — co
m e d ' a b i t u d i n e — di s t e sa sul 
le t to , ves t i t a , p e r r i posa r e . Si è 
i m p r o v v i s a m e n t e a l za ta e si é 
d i r e t t a v e r s o la p o r t a de l l a 
s t a n z a forse por i n v o c a r e a iu to . 
Ma lo forzo lo s o n o m a n c a t o 
od é c r o l l a t a sul p a v . m o n t o . 

Cntcr ina. F io r i n i Angolo M a l t e s e 

to^lfiilpsjil 

. t an ice f t a r n r ' s 

ad a l z i r l o e 

Il compagno G. C. Pajotta ha parlato a Cinecittà - L' inter
vento del vice segretario della Federazione del Partito socialista 

C o n t i n u a n o a s\o.g«-i>i con 
succosso. in c i t t à e ne l l a pro
v inc ia . i d . b a ' t i t i -ul la sco l ta .1 
s in i s t r a i n d e t t i d a l l e o rgan izza 
zioni c o m u n i s t e . Ier i s e r a a Ti
voli h a p a r l a t o i\ c o m p a g n o o-
n o r o v o l e G i o r c i o A m e n d o l a . 
i n e n t r o il c o m p a g n o on . Gian
c a r l o Pa j e t t n h a p a r t e c i p a t o ad 
u n a discussior.»" c h e «. è svol ta 
ne l l a s e d e de l la sez iono comu
n i s t a d i C i n e c i t t à . A ques t ' u l t i 
m a a s s e m b l e a e r a n o p r t - s tn ì . 
c e n t i n a i a d i porsor .e . lo cua l i . 
g r e m i t a 1« v a s t a saia de l l a se
z ione c o m u n i s t a , h a n n o t r o v a l o 
pos to a n c h e sui v ic ino m a r 
c i a p i e d e . Il c o m p a a n o Pajott.i 
h a a p o r t o il d i b i t ' i t » e«>n u.-. 
Ampio discor.so po.:*ieo. com
p i e n d o u n a .111..Ì;-, : pp io fond -
l a doir . - t t tuale s i tuaz ione j o l i -
i ica . d e l c o n g r e s s o rì»-moor..-t:a-
n o di N a p o l . e dolio p rospe t t i 
v e d i lo t t a do] mov i*r.«-nto or» ' - . 
r a : o i t a l i ano Tra eli .d t r . . do-

brovonionto . r i n g r a z i a r l o 1 coni -
p.t-in: voca l i s t i po r la l«m> p a r -
tee p'iZ.Ono ;,] ti:l) i t i . tu i- M ) " I I . 
l i n e a n d o la necess i t a di un fran
co scambio di ifli'v Egli ha r i -
cord ito oiime sia affiora' :! : .il-
vo'.'.a in una p a r t o ih»! m o v i 
m e n t o ope ra io l 'op-.n.ono c h e . 
l'i o«Ti: cas . q u a l c h e c o n o ' s -
>:o:ie a l l ' a n t i c o m u n i s m o avr«>b-
be s e r v i t o a favor i re il Mic
ce.-.-. » d i a l cuno ope raz ion i po 
l i : . che L ' e spe r i enza h.i d i m o -
s ' . ia 'o il contr . i r . iv p iù f a z i o n e 
rif.li' forzo pò poi t ' i o st.ita 
u n . t a r . a . e p iù Li tut., forza 
cofts.va «;. 0 «vere . t a ta noi c o n 
front : d a l t ro forze po l l i . che 

• « • 
Dibattiti sulla svolta a sini

stra si svolgeranno domani alla 
Garbateli? (alle 20. con il com
pagno Reichlin). a Centocelle 
(alle 20. con D a m a i e a Porta 

Maggiore «.alle 20. con Della 
Seta). Sempre domani il com
pagno on. Edoardo D'Onofrio 
inaugurerà, in via Ludovico I I . 
la nuova sede del PCI del 
quartiere Italia. 

Culle 
I. .1 l ' * a l i t i I K i - t t e CiT"» > O ' . l l p a -

gnu ili l.ivuri. U n u m llriiycid «• 
- ta ta .illi. t.ita dalla ii.i-cit.i «li 
Un vi jpo mas» Metto Al caro l i m 
ilo e alla K« utili- o>nv<.rt, Carl.i 
Kh .infiori e 1,- 1 .T'.^r.i lul../i<r-1 
«li tutto it JH r«ell..le 
v del l 'Unita 

E" na to M i n o Alt ss. t.-,.io de l 
comp.i- ivo P i e r o A! neoi i to. al 
p i p a od alia m a m m a , ^ . i in-ar .o 
i:!. a n i : u n de . u i n i p i : n : dell 1 
sezione Tr..-f«-vere < doli:, re.1 •-
/ i o n e ile - I / I ' r i :.i -. 

id a b b a s s a r l o a 
p . ac .men to , e. :tifatt:. d o t a t o di 
un m e c c a n i s m o — u n l a rgo 
nodo — che scat ta atl una 
sempMco p res s ione e l o ch in 
ile i.d a p r o t o t a lmen te 

II r a g izze, dun t i ue . ha m o -
so .I c a p o nel tiotlo. E q u e s t o 
e sub i to scat ta to- F r a n c o mo l 
to pr«ib.ib.lniente Io a v r à 117.0-
na to con u n Levo imporcet ' . i -
b !•• m o v i m e n t o T.t s i - r rand 1 
s. .- abbassa ta r u m o r o s a m e n t e . 
•I e .pp o s. ,. s t r e t to -e rnpro 
p.ii . r i torno al collo «I» l p .c -
colo ohe e s ta to sollov.i 'u d. 
11.1 p a l m o , un >olo p ilni<». da 
t e r n 

E i 1 t r agod .a - . ,. comp.u t . t 
E n r i c o Izzo non h i . v u t o 

n e a n c h e la forz i d: t nvocn re 
a iu to , di t e n t a r e d: l i b e r a r l i in 
q u a l c h e m o d o Nulla Po : i 
frafe'.Lni h n n n o crala ' .o : n i n n o 
v.sfo :1 suo vol to cong ' -s t .o-

«ttlii flATH r. ito. p..on,,z70 ed h i n n o c h . - -
m 1*0 con f u " : la voce che 
t v r v a n o :n corpo , con !a forza 
del la d . s p o r i z . o n e . : d u e fra
te!!. m. iec :or : E" accorsa p r i 
ma \1 ì t l d e pò . An ton io In 
un r . f . m o . «i i iesful t .mo h i l i 
b e r i ' . • .' fr. 'e' . ' .o ed ha v n -

' • V o d r a n i m a r l o F r a n c o r e -

.1 pò -.1 «li-corsi» de ; c o m p a g n o 
Pa j e t t a . h., p ro -o la pa ro l a ii 
c o m p a g n o C r c s c c n z i v .ce «-c-
s r e t a r l o d e l i .1 F o d e r a z . o n e j 
vociai.«'.a r o m a n a . Egli r . o 
d e t t o In l inea d. m a s è . m a d ' ac 
c o r d o con l ' o r a to r e e . dopo 
a v e r e «a s t enu to che la poi . t ic» 
del P S I h a cos t i tu i to un M - ; ; « 
c o n t r i b u t o po r una offett.v;. 
svo l ta a s i n i s t r i dell-» poli t ica 
i t a l i ana , ha conc luso a f fo rman
d o c h e ; socialismi h a n n o l>eri 
p r e sen t i ' e m a n o v r e chr- mol t i 
n a s c o n d o n o d i e t r o le p a r o l e sul 
c e n t r o - s i n i s t r a e e h - , in qiie.-to 
m o m e n ' o s o p r a t ' u t t o . è noc«ss;i-
r io veder*- «piel che s , può fare 
p e r u n u l t e r i o r e , «sostanziale 
p r o g r e s s o de i la s i tuaz ione , a t 
t r a v e r s o ~ la più l a m a un i t à 
p o o l b l l * - . P a j c i t a h a conc luso 

Dopo un colloquio in Campidoglio 

/ padroni dei taxi ci ripensano 
niente protesta per oggi e domani 

I v.tXi non si sono fe rmat i 
Si ic .eia. coope ra t ivo «' conecs -
s .onar , cingoli h a n n o dee .so 
d. non t e n e r e le a u ' o v e t t u re 
in r.mt-s.sa p e r 48 o re — co
ni,. a v e v a n o dee PO — :n .se
go . io ,-,ii ;«»*.cura*-.on; r.cov li
te da l ia amnv.nistr . iZione co
m u n a l e c r e a la r imessa d«-i*'.i 
e i onch . d e . c o o p c r a t o r . p r ece -
dont«'m«'n.e richi«-*ti e n t r o il t) 
Il t e r m i n o di pre<ent.izio:ie di 
tali e l e n c h i e s t a to r i n v i a t o al, 

c o n i o 'Ju A-4.1 :nfor«—« 1*. . ilio). 
tri-, e .stata ii tf.i forma.«• .».-.* -
0iir.i.7one c h e . q u tato pr .m. i . 
.str.. r i cevuta l i commiss ione 
r«tppros-enf.itiva J e t padron i ilei 
taxi , dal Conitlli-s.ir, H..lbaC.il
io e B.. .nohi. f e r d scu'.ere .1 
r . n u o v o de l le conco-.-:o:i. - p l u 
r i m e - . 

Da p a r t e lo ro 1 -.nd..c.i!i 
(CGIL . C I S L o r i L > dei d i 
p e n d e n t i t.i.ss.sti - - tn u n co-

n iun ica io ii r a m a t o i m a : . , che 
: p rop r . c t . i r . r evocasse ro la d e -
cis.or.e li <n:.o lo ip in t t i ogni 
responsab i l i t à p e r l i sospons io-
: e de ! serv iz io , r i b a d e n d o la Li
n i o p p o s ziono al r i nnovo del lo 
concess ioni • p l u r . m e -

C o m o e n o t o — : ocondo lo 
d o c c i o n i «tei p a d r o n . — le a u 
t o v e t t u r e a v r e b b e r o d o v u t o in
t e r r o m p e r e il «jorwzio da l la 
m e z z a n o t t e di ieri fino .dia 
m e z z a n o t t e d i doman». 

Le n.ov.n: ba l ì en j i , . lugli-*.. 
co invo l to nel lo s c a n d a l o «Ielle 
- s q u i l l o d r o i ; a t o - . sono in l i 
b e r t à provv:--oria S o n o u -c i t e 
da l c a r c e r o ieri s e r a d o p o u n 
c o n f r o n t o con 1 i m p i e g a t a Kmi. 
l ia Bei iedet t . »• u b a l l e r i n o 
a m o r . c a n o O m a r W;m P n n c e . 
Il p r o v v e d i m e n t o di - .carcera
z ione è - t a to nroso <i'd >*>st.-
tnti) p.-octir l 'oro «Iella R e p u b 
bl ica . Romolo P . e t r o n . . ohe 
conduco l ' ind i .os ta <ul t raf l ieo 
M-oper 'o ,i .. c a r a b i n i e r i n» V , 
inrrconn.'cri ,L p ..z/.i A c l i a . 
nel l u . - uoso a p p a r t a m e n t o di 
v . 1 M.ircutt • 0 in a l cun i a ibo r -
itl»: nel! i ro-i i ili To rn i . n i . lune 
I ' .Zi ! e .1 1 r 1 c>" Rarne' .s li.illi 'oj 
I..-C.; fo R t b . b b i a nel t a r d o pò- j 
I I I I T . C C U t n ' a m i c i o o t r u i n \ 
de l l e duo m o v a n i . b a l l e r i n a n i ' 
un niuht «ì. v i a V e n e t o , or. , a d ! 
a t t e n d e r l o sul p iazza lo de l c . . r - | 
ee : e - t u ' t e o t r e h a n n o r . ic- i 
g.nnto :ì ci n t r o COIÌ u n t a x . • 

Le sT . .n .o re h a n n o fa t to L. | 
lo ro p r . m a l a p p a in qu» s tu r a | 
pe r s b n t i r o Io f o n n a l i t a ch.-j 
;.i hurocr . iz 1 i m p u n p . Po i . «crii-1 
l 'ro in t i \ i . s. s o n o r e c a t o <i..i 
n>ro l e j .!<• l ' a v v o c a t o C L o r o o 
Alicelo/zi Ci . tnboldi . c h e h» lo 
«Tiid.o n via d: V i d a ( J raz ios . . 
ai P i n o l i P .ù t a r d . la H..zol 
s. o ree .fa aiPambasci. i t .» m -
closo n i e n ' r o l ' amica «"• a n d .fa 
a c o n ' :n un r i s t o r a n t e ii : v .a 
C'alatatim . d o v e ora atte-* 1 d i 

| un conosci nte A n o t t e o -t.it . 
I v :.*•.. :n v.a Vene to 
j i . ' .mprovv . s . , s c a r c e r a z i o n e e 
|-.v v e n u t a dopo c h e il m a c . s t r . i -
| fo aveva n u o v a m e n t e ì n t c r r o -
I e ito le , iue « t ran io ro Nel oor-
! -o dec i ; i n ' e r r o c . t t o r i . ov iden-
J tenienfe . deblK»no o s s e r o e .du-

fo la m a g c i o r p a r t o de l l o ]>«•-
san t i accuso c h e 1 c a r a b i n i e r i 
avov ano f o r m u l a t o noi ' o r o 
confr«>nti P .ù i t ravo. invoco. 
r e s t e r e b b e la pos iz iono de l la 
Henedeft! La g iovano i m p i e 
gata . p r o p r . o ier i m a t t i n a , si i> 
•ncontrri ta a R e b i b b i a con il 
suo d i fensore , l ' a v v o c a t o R ina l 
do T a d d o : S u b i t o d o p o il l e -
R.alo ha a n n u n c i a t o a l c u n e q u e 
relo: q u e s t a m a t t i n a n e d e p o s i 
t e r à p resso In P r o c u r a de l la 
R e p u b b l i c a c o n t r o u n se t t ln i a -

:..!.«• scalili.11..s'.ico ro:n..ufi 
L ' a r r e s t a t a ii.t n u o v a m e . i i o 

n*spinto t u t t o lo acciLso :n u n 
co lhxpi io con ;i m a g i s t r a t o Si 
d i f ende a f f e r m a n d o c h e inv . t . i -
\ . i ;,m.ch,« , i l ani e; ri* 1 •*''<> a r -
p a r t . t m e n t o p o r c h e - r . pe t i t .va 
t r o p p o i-ola •• La Hei iedct t i 
«"sclud«". -nv«'Ci'. d i e -1 svolges
si ro 1:1 c.isa convegn i s«^r t* . o 
Che ul: osp . t . 1 iCe.s-i'ro ii.-.> d. 
^. c a r e t t e ; Ila Tmirjioitn: .- be
vesse ro o ni.is ' . t- . issero h i i s r i i i fi 

L* .nipr- - : r . o '•.• *r .e ( >:nar 
\V n Pr rie- : • • . - . !• t r . :i .-
n.it«> :• ri .-u»i ii.f-T.-oi e !'..•. vi»-
c i to Angelozzi ir . inbo' . t i : . i'1 

e , . ; . ! ! che . . i i . i ' r !•• l i . 1 . . e r r a 

IL GIORNO 
— OKRI iiuTcoIrtlì 7 li-liliriilo (.'i;t-
TJ7). Onomastioi»- HmmiaUlo. U 
Mile «orse alle 7.3'.» e t r amonta a l 
le 17.H7. i n t imo qnar tn «li luna 
111. 
B O L L E T T I N I 
— Urmtigriitlcii: Nat i , masclu UH. 
femmine 100. Morti inarchi :n. 
femmini ' .r»2 «li cui 12 minor i «li 
s«'tte anni . Mat r imoni : 100. 
— Metrorolopico: Le t e m p e r a t u r e 
«li Ì«TÌ : ininiina 2. massima 17. 

Le sorprese amare 

Tornano per la cena: 
spariti due milioni 

L'appartamento saccheggiato in via Ga
la-zia — Gioielli e denaro nel bottino 

K' i nc red ib i l e oc ine a R o m a 
i l ad r i l avo r ino s e m p r e s ì t u r i 
di n o n faro sforzi mu t i l i Van
no s e m p r e a co lpo s i cu ro , co
m e l 'a l t ra no t te , n e l l ' a p p a r t a 
m e n t o d e i s m n o r i ' Iuzz i . in via 
(Jalazia ti. «laL «piale sono scom
pars i preziosi p e r o l t r e u n mi
l ione e mozzo «• q u a t t r o c v n t o -
mil.1 l i re in c o n t a n t i . 

La s ignora B ianca Tuzzi ed il 
m a r i t o sono r incas iti v e r s o lo 
21: e r a n o u-c i t i solo po r puchc 
o ro A p p e n a a p e r t a 1 i por ta 
h a n n o empito elio q u a l c h e visi
t a to r e poc«» d i s c r e to avova fat
to u n ' a c c u r a t a pe rqu i s i z ione . 
por tandos i v ia . p o r r i c o r d o si 
capisco, t u t t o «luello olio si p u ò 
vender*- senza pe r i co lo e c h e ab 
bia u n v a l o r e . 

T l a d r i h a n n o f ruga to ne i l u o -
ifhi p iù i m p e n s a t i : l ' Irniente som
ma in con t an t i , de l la q u a l e si 
Bono i m p a d r o n i t i , e r a infa t t i na 
scosta in u n a cass . ipanca. 

Aggredita 
un*attrice 

in piazza Venezia 
L'a t t r ice Adele De Ros.-i. d. 

30 a n n i , a b i t a n t e in v ia le Mar 
coni iWJ. e d a t a a g g r e d i t a al le 
2.20 d i q u e s t a no t t e d a t r e m-
«iividui. m e n t r e si t r o v a v a con 
dm- a m i c h e , a b o r d o di un.» 
•' W>0 •-. in piazza Venez ia . 

La De Rossi , invi ta i i da uno 
de i t r e fimi ri nd a c c o m p a -
4i».irsi a lu i . a v e v a r i spos to 
p e r le r i m e . L ' e n e r g u m e n o 
a v e v a p reso a l lo ra a s cuo t e r e 
l 'u t i l i ta r ia , m i n a c c i a n d o ili : i ' -
vesc ia r l a . 

L ' a t t r i ce è scesa p e r insc-
miaru l i l 'oducaziono: ha r i ce 
v u t o i nve ro u n a scar ica d: pu-
i*ni. j ier cu i e s t a t a m e d i c a : i 
al S. G iovann i e u iud ica ta ifu.»-
n b i l e in H giorni . 

Firmato un accordo separato 

Per una miseria la C.I.S.L. 
cede alla «Romana gas» 

Decisa posizione della FIDAG - CGIL che rappresenta 
il novanta per cento dei lavoratori — La lotta prosegue 

C o n un c o m p i a c e n t e a c c o r 
d o . f i r m a t o ier i d a l l a F c d e r -
g a s - C I S L «• da l s e g r e t a r i o de l 
la C I S L p r o v i n c i a l e N a s o n i , la 
R o m a n a g a s h a r i t e n u t o di 
p o t e r c o n e l u d e r e la v e r t e n z a 
in a t t o . L " a t c o r d o s e p a r a t o è 
s t a t o s t i p u l a t o i m p r o v v i s a 
m e n t e i e r i , p r e s s o l ' U n i o n e in
d u s t r i a l i . m e n t r e e r a in co r 
so la lo t t a , o q u a n d o g ià il di
r e t t o r e del l 'uff ic io r e g i o n a l e 
del L a v o r o a v e v a c o n v o c a t o 
i d i r i g e n t i de l la C d L f o r m u l a n 
do p r o p o s t e ufficioso d a por 
r e a l l a b a s e di u n i n c o n t r o f ra 
le p a r t i , c h e s a r e b b e r o s t a t e 
c o n v o c a t o p e r g . i v e d i . T a l i 
p i o p o s t c e r a n o m . g h o n di 
q u e l l e c h e la R o m a n a G a s 
ha f a t t o p a s s a r e poi n e l l ' - a c -
c o r d o • eh»" e s t a t o c o m p i a -
c e n t e m e n i e f i r m a t o d a l l a 
T I S I , Anzi -ì mio a f f e r m a r e 
c h e le • c o n q u i s t o • o t t e n u t e 
da l l a CISL e r a n o g ià s t a t e r e a 
l i / ' . i to rin'fi g iorn i o r sono 

I C C orili e p a r a t o , in s o - [ r a t o r i è t u t t o r a i n t a t t o e t a l e 
s t a n z a , d à ai l a v o r a t o r i u n a 
i n d e n n i t à " u n a t a n t u m " di 
L 9 200. so t t o la f o r m a di au 
m e n t o de l l a i n d e n n i t à c o k e . 
e un a u m e n t o di 200 l i r e m e n 
sili de l la i n d e n n i t à «li m e n s a : 
«li a l t u d u e p u n t i i c o m m i s s i o 
ni i n t e r n e «• a c c o n t o di lo.000 
Uro sui p r e m i o p e r il .IOO.OOO 
u t e n t e ) o r a n o di f a t t o già a c 
quis i t i . 1 d i r i g e n t i d e l l a C I S L 
h fanno r i n u n c i a t o c o m p l e t a 
m e n t o a l lo r i v e n d i c a z i o n i di 
fondo- r i d u z i o n e d e l l ' o r a r i o di 
l a v o r o ; r e g o l a m e n t a z i o n e de l 
l ' o r g a n i c o «• n u o v o i n q u a d r a 
m e n t o ; i n d r n n i t à s p e c i a l i p e r 

d a a v e r f a t t o p r o s p e t t a r e con
c r e t e poss ib i l i t à di t r a t t a t i v e : 
2» c h e n e l l ' i n c o n t r o de l 27 gen
n a i o . fu rono a v a n z a t e propt i-
s t e m i g l i o r i r ispettf t a l l e «con
q u i s t e - o g g i o t t e n u t e da l l a 
C I S L ; que l lo p r o p o s t o v e n n e 
i o u n i t a r i a m e n t e r e s p i n t e da i 
d u e s i n d a c a t i di c a t e g o r i a 
( C G I L o C I S L L i q u a l i p i o -
e l a m a r o n o Io s c i o p e r o ; Si che 
la C I S L r a p p r e s e n t a 11R la
v o r a t o r i de i 21Ó0 d i p e n d e n t i 
de l l a R o m a n a G a s . 

E* i n d u b b i o c h e un a c c o r d o 
s t i p u l a t o d a u n a o r g a n i z z a 
z ione s i n d a c a l o di n e t t a min. i -

i lcuni r e p a r t i : r i s p e t t o d»*l- ra t izn — f a n n o l i l e v a r e i sin-
l ' a c c o r d o p e r il C R A L ; r e v o 
c a degl i i l legal i p r o v v e d i m o n 
ti a n t i s c i o p e r o . 

Nee l i a m b i e n t i « induca l i de l 

d a c a t i de l l a C G I L — e In te r 
m i n i a d d i r i t t u r a in fe r ior i a 
que l l i già a c q u i s i t i ne l c o r s o 
de l l e p r e c e d e n t i t i a t t a t i v r . 

la C G I L -ì fa r i l ev i i r e la m e - j non p u ò a v e r e a l c u n v a i o - e 
sc run i l a d e l l ' a c c o r d o p e r !»•_-o-|noi- le n i a e s t i a n z e de l la Rorr.a-
euent» r a g n ' t u : t> p e r c h è i l . n a G a s . 
po t enz i a lo di lo t ta de i lavo-" La F I D A G p r o v i n c i a l e p c i -

' t a n t u c o n s i d e r a l ' a c c o r d o una 
= - t , 

Du e amici a Genzano 

Uccisi mentre rincasavano 
da un trenino della Stefer 

Due perso:)»- -o:io -•.•:•• ;!-•-(dopo .1 r . c o v e r ò a l l ' o speda le d . |«; c i n v . e . u . . il O mn.it-. I 
cis-e l 'a l t ra -or. , .i . un tre-i pò | Voilotr . . F e r n a n d o G : o v . m n a n - i l l i •«7»'r-«< • *•*'• Forr.-v >. n 
de l l» S te fe r . Milli v .a A p p . ». 
n e H ' a b . t a t o d. Cìi-n.'.ii.i». S . ".lat
ta »ìi Tr.p»»l.o M a c c h . u s . d. ."0 
.»nn. e vii 
d: S-i -.a::.. 
ri m d o ., »' 
s."m«* 

Mai i r .z .o C e c c i r . r . . . 
i »pi.,l -t -\ ino toy-

a C l-'a VtT-O '.-• 21 Ul-
! «os i an tune r .no F e r n a n 

do G : o v a n n a n s e l i . che e r ini . . s :o 
c r a v o m o n t e f e r . to 

D J : p r . m i acce r i ann -n t i de l la 
poliz.i.t stradai»", che d o v r à >."-
coi t a r e le re>pon-ab i I . t a n e l l i 
s c i agura , s o m b r a che il c o n d u 
c e n t e del t r a m d i r o t t o al d e p o 
si to d: t .-inuvso. a b b i a v i s to i 
t r e quand '» ora o r m a i t n i p p o 
t a r d i por f r e n a r e In q u e l t r a t 
to . c o m e po r n u m e r o s i c h i l o 
m e t r i p r . m i o dopo , n e s s u n a 
p ro t ez ione s e p a r a la sedo fer
rov ia r i a da q u e l l a s t r a d a l e - i1» 
p r o b a b i l e q u i n d i che i t r e . po r 
e v i t a r e u n ' a u t o , s i ano sal i t i sui 
b i n a r . 

D o p o l ' i n v e s t i m e n t o >. p r i m i 
«occorr i tor i h a n n o t r o v a t o il 
Macchil i?! già o a d i v c r o . m e n t r e 
il Cecc . i re l l , e d e c e d u t o poco 

- , . - > . _ „ . . , . „ „ , ..• *,-. . , . , - oec» *ii*~ o re U J o aitivi gol: h i r i p o r t a t o Bravi f r a . f i - Sl>J!I1 , r o , - , , r l l I t . n s , . , K , . 7 , , . 
re od e in ossorvaz ion .v , ltnmAni a I I , „ r r U J # ! o n o c , r . . 

I n a l t r o m o r a l e mc- .den 'e s Vl l l..,., ,., TtiìvT.tUi,v.K. u- ». .m;. .-
0 ve r i f i ca to .ori m a t t i n a - u h , j ; r . , . , i , ng, . r . t i «li P.-.rtit.. r.»I> 
v i S a l a r i a a l l ' a l tezza do'.la v a ../:»r:ile «»1 , . t t ivi-te -indac-ili. i | 
01 mp.iM. l ' n C'.ov.-.r." d 2il an - ! *« (tn ' - r i «•«'« C mitat i Politici «!» 
ni. S o r e i o Na rdocch i a . »• dece 
duro .n ~i cu . t o ad un. , c . d u ' a ' 
d'i l io -c«iiVor 

C I S L si è i n c a n t a m e n t o p u -
j s t a t a , e c o m e u n a t t o di p r o -
- v o c a z i o n e p e r e s a s p e r a l e . 
! f u o r v i a n d o l a . 1.» g i u s t a lo t t a 
de i g a s i s t i . Il s i n d a c a t o tmi t a -

| r i o . di c o n s e g u e n z a , c o n f e r m a 
la p r o p r i a l inea di a z i o n e r-
s p r o s s a già ne l l e dec i s ion i ri. 
lo t ta p r e c e d e n t e m e n t e c o m u -

• n .c . i 'e ; osso r.t-.en." v-.-;do lo 
invitt i a l l a t r a t t a t i v a f a t to da l 
d i r e t t o r e del l 'Uff ic io r e g i o n a l e 

11 " I d e i L a v o r o , su so l l ec i t a z ione 
«teli .»j"0! p r e f e t t i , p e r d o m a n i . .. 

cond iz iono c h e si t r a t t i di svol
g e r e u n a r e a l e t r a t t a t i v a . 

La lotta alfa SRE 
Alla Soc ie t à R o m a n a di C<.mit.iti Politici «!»l Alla Soc ie t à R o m a n a di K-

it«- rem»».- a z i c n « l . « i i j l e . t n c i , : | p r o s e g u e la lo t t a in 
I.'.! r . ' t l : : \ua \c 0 [ \v , .V:!Ragg.a ta d a , l a v o r a t o r i p e r .-.-

*l»"n<1a »' «I» l!«-
p»-r fli*viitt-r«-

ii!»l f:.i.rn<> « l ..* , . . . . j , 
"r.Trici r..m..r.«- ««ntro to « f r u t t a - t p n r o u n a t r a t t a t i v a s i n d a c a l e 
rr.«iit.. p.«iironal<". |s , r la loro | sul le propost»" a v a n z a t e da l l a 
«iv...mip..zi.ira. t> r un* - v i t a . . ' s e z i o n e s i n d a c a l e F I D A E . poi 
- .m- t r . . «leu.» ^ i i t u - a nazion. . !»» . ! , ! s u p e r a m e n t o d e l l ' a c c o r d o l... r. Uzii.r..- >ftra t«*niit.< «1..I!-

nipauna Ann.» M a n » C1..1 

Dibaltit 
Convocazioni \ppi«i Nuovo — via Appia Nu- -

va. 3hl — ore 20: lezione «ul t«-
ma « Il pti)fit.tmm.i ec»-n«itTucii 
o politico «iel cen t ro «ini«tr.i *>. 

-».^«« ^y.11 . . „ , „ » 11 - n . x , , IntroxiurrA il riott Vincenzo Vin o n e dell»- sezioni «icii.i c i t ta por ,,.., , 
- « . , 1 . 1 l * l O ' -

OcaTl al le o re 15 sono convocat i 1 

in FVtioraziono 1 rospon-iabili di 
organizzazione e ili . imminlstr . i -

«ii 'cutoro il ««"Rilento ..niin«* «1. I 
g iorno: « Sviluppo «lolla camr.»-
Rna «ti te««^ramonto 0 rec lu ta 
mento ». 

O R R . «llr or«* 19 In Frsloraziono 
sono convocat i il Comita to poli
tico od 1 Segrvtar» di cellula 
P P T T . 

Oggi alle off l t ni Ftrferazìonc 

ClnrrltlA. or,- 20. d iba t t i to sul 
t«"ma' « Sv-iltA di Salerno «" la co-
«tituzione K«-puhbllc.mu ». In t ro
d u r r à Lnzo Mintici 

S. Saba, ore 20. d iba t t i to *ul t r -
m^: « S t r u t t u r a economic i it..-
I.an.i o il "Miracolo"" economico ». 
In tn 'durrÀ Paulo Ciofl. 

s e p a r a t o f i r m a t o d a l l a C I S L 
0 2 2 . o f fe t ' uor . ìnno u n o .«e ono
ro d- 3 o ro . r i t a r d a n d o '."-n -
zio de l l a v o r o , i s e g u e n t i r e 
p a r t i : P A M - p r o d u z i o n e «pro
t ez ione a u t o m a t i s m i m i s u r o » . 
s q u a d r e p a t r i m o n i a l i e «qua
d r e l avor i N'olio g i o r n a t e di 
v e n e r d ì o s a b a t o de l la s c o r s a 
s e t t i m a n a - . ino s t a t i e f f e t t u a ' : 
a l t r i «cinp«*ri di s e t t o r e con la 
p a r t e c i p a z i o n e ricll'80 o «lei 
100 p e r c e n t o dei l a v o r a t o r i 
i n t e r e s s a t i P e r m a n e n d o l 'In
t r a n s i g e n z a de l la S R E , l a lot
ta v e r r à i n a s p r i t a 
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